L’anno 2003 è stato l’anno internazionale dell’handicap, ma è passato senza che molti se ne siano accorti, ed in molti casi senza che in concreto si sia fatto qualcosa per migliorare le condizioni di vita di chi abbia tali problemi.

La Regione Puglia ha emanato la Legge Regionale 1/4/2003 n. 6, (B.U.R. 8/4/2003 n.38), la cui epigrafe recita: "NORME PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PRIVATA. DISCIPLINA DEI PARCHEGGI"; una norma che non fa altro che ripetere quanto già contenuto in normative nazionali, e che non apporta alcun beneficio concreto, né alcun concreto impegno dell’istituzione regionale in favore dei soggetti svantaggiati.

Ritengo che parlare di eliminazione delle barriere architettoniche e di parcheggi non serva a nulla, se non si affronta il problema della mobilità delle persone con diminuita capacità di deambulazione, favorendone l’autonomia e quindi la possibilità, nei limiti in cui ciò è consentito, di poter attendere direttamente, senza bisogno di aiuto o di intervento esterno (o quanto meno limitando al minimo l’aiuto o l’intervento esterno): dobbiamo lavorare, in ultima analisi, nella prospettiva di consentire alla persona disabile di uscire da casa, muoversi nella città, svolgere le proprie normali occupazioni in piena autonomia, senza dover ricorrere all’aiuto di altri, o dovendo ricorrevi il meno possibile. Ciò costituirà senz’altro un notevole miglioramento nella qualità della vita del disabile, il quale si vedrà quale soggetto attivo della società, e non oggetto di assistenza o compassione, ed al tempo stesso realizzerà un notevole risparmio di risorse: per la collettività è senz’altro meno oneroso, infatti, porre il disabile nella condizione di poter attendere direttamente alle proprie occupazioni, che mettergli a disposizione qualcuno che operi in sua vece.

In questa ottica è necessario uno sforzo di tutte le Istituzioni, che devono intervenire, ciascuna per quanto di propria competenza, eliminando le barriere e le difficoltà in termini di accessibilità agli Uffici ed agli altri edifici, di percorribilità delle strade, di parcheggi attrezzati, di mancato rispetto delle norme a tutela dei soggetti svantaggiati, e favorendo lo sviluppo delle procedure informatiche e la loro conoscenza, in particolare da parte dei soggetti svantaggiati, onde consentire loro di poterle sfruttare al meglio.

 La Regione può intervenire in questo contesto, come già molte altre Regioni hanno fatto (Abruzzo, Emilia, Lombardia, Marche, Piemonte, Sardegna, Veneto, Valle d’Aosta), prevedendo un contributo economico in favore di soggetti svantaggiati che debbano acquistare mezzi di locomozione dotati di serie di costosi dispositivi tecnologici che ne favoriscono l’uso da parte di persone disabili ovvero debbano affrontare egualmente costosi adattamenti.

Può intervenire finanziando, laddove possibile, sia l’attuazione di procedure informatiche a servizio dell’utente e del cittadino negli Enti pubblici, sia favorendo, attraverso campagne di informazione e specifici corsi di formazione, la conoscenza, da parte dei soggetti con disabilità, delle procedure medesime ed il loro uso.

Si tratterebbe di un interveto concreto che, a fronte di una spesa certamente non esorbitante, porterebbe un miglioramento nelle condizioni di vita di soggetti spesso alle prese con difficoltà economiche, favorendo il loro inserimento sociale.

Per questo motivo ho ritenuto opportuno presentare una proposta di legge regionale a modifica ed integrazione della Legge n.6/03.

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

Dopo l’art. 6 della L.R.Puglia n.6 del 2003 sono inseriti i seguenti articoli:

Art.7 – Contributi per l’acquisto e l’adattamento di mezzi di locomozione

La Regione può concedere ai soggetti con permanenti difficoltà di deambulazione, il cui reddito complessivo familiare non superi il limite annuo di €.15.000,00, un contributo per l’acquisto di motoveicoli ed autovetture predisposti per la guida da parte di persone con limitate capacità.

Può altresì concedere contributi per l’esecuzione di adattamenti di autovetture di serie, al fine di renderle idonee alla guida da parte dei soggetti suddetti.

Qualora il soggetto disabile non sia in grado, per età o condizioni fisiche, di poter guidare autonomamente, il contributo per l’acquisto o per l’adattamento può essere concesso alla persona che abbia fiscalmente a carico il disabile, e con riferimento ad autovetture idonee al suo trasporto ovvero ad adattamenti tesi a rendere idonee vetture al trasporto di persone con disabilità.

L’ammontare del contributo ed il limite di reddito di cui al I comma potranno essere annualmente determinati con apposita deliberazione della Giunta, che potrà eventualmente differenziare i limiti  di reddito per la richiesta di contributo per acquisto di una autovettura da quelli per la richiesta ovvero per il suo adattamento. 

Art.8 – Contributi per attrezzature

La Regione è autorizzata a concedere contributi in conto capitale per l’acquisto di attrezzature sportive, ivi compresi mezzi di  locomozione adatti al trasferimento di disabili per lo svolgimento di attività sportive. 

Il contributo può essere concesso ad enti locali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive a carattere dilettantistico ed organizzazioni scolastiche, 

Il contributo è ammesso nella misura massima dell’80 per cento della spesa complessiva preventivata.

Art.9 – Interventi a favore dell’utilizzo di procedure informatiche da parte di soggetti con disabilità.

La Regione promuove la conoscenza e l’utilizzo, da parte di soggetti con disabilità che comportino riduzione della capacità motoria, degli strumenti informatici, con particolare riferimento a quelle che consentano al disabile di svolgere, direttamente dalla propria abitazione, attività  ed operazioni presso Uffici pubblici, Banche, Enti ed altre Istituzioni utilizzando strumenti e procedure informatiche. 

In tale ottica la Regione è autorizzata a concedere ai soggetti con permanenti difficoltà di deambulazione, il cui reddito complessivo familiare non superi il limite annuo di €.15.000,00, un contributo per l’acquisto e l’installazione di apparecchiature informatiche che consentano la connessione alla rete e l’espletamento delle suddette operazioni. E’ autorizzata, altresì, ad organizzare corsi gratuiti per l’alfabetizzazione informatica dei medesimi soggetti.

Art.10-Regolamenti

La Giunta è delegata ad emanare un regolamento per la concessione dei suddetti contributi.
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